Attività sul brano: “I discepoli di Emmaus” (attività pensata per comunicandi di V elementare)
Luca 24,13-53
13 Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, 14 e conversavano di tutto quello che era accaduto. 15 Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. 16 Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. 17 Ed egli disse loro: «Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?». Si fermarono, col volto triste; 18 uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?». 19 Domandò: «Che cosa?». Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; 20 come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l’hanno crocifisso. 21 Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. 22 Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro 23 e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 24 Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l’hanno visto».
25 Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! 26 Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». 27 E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 28 Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. 29 Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino». Egli entrò per rimanere con loro. 30 Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 31 Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. 32 Ed essi si dissero l’un l’altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?». 33 E partirono senz’indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, 34 i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone». 35 Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

1a Attività: Si dividono in squadre i ragazzi presenti e si assegnano i punti in base alla squadra che indovina la risposta 
1- Dove erano diretti i discepoli di cui ci parla il Vangelo? (A Emmaus)
2- A quante miglia da Gerusalemme si trova il villaggio di Emmaus? (7 miglia)
3- Quanti erano i discepoli di Emmaus? (Due)
4- Come si chiamano i discepoli di Emmaus? (Uno si chiama Cleopa, dell’altro, invece, non viene detto il nome)
5- Cosa stavano facendo i discepoli di Emmaus mentre erano in cammino? (Conversavano e discutevano tra loro di tutto quello che era accaduto a Gesù il Nazareno). 
6- Cosa accadde mentre i discepoli erano in cammino? 
(Gesù in persona gli si accostò e camminava con loro). 
7- I discepoli riconoscono subito Gesù? (No, i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo)
8- Cosa dice Gesù ai discepoli? (Chiede loro di cosa stessero parlando: «Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?»)
9- Come era il volto dei discepoli durante il cammino? (Avevano il volto triste)
10- Cosa chiede Cleopa a Gesù? («Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?»)
11- Cosa dicono i discepoli a Gesù quando raccontano di Gesù Nazareno? (Che fu un profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo)
12- Cosa raccontano di preciso i discepoli a Gesù della storia di Gesù il Nazareno? (Dicono: «I sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi lo hanno crocifisso»). 
13- I due discepoli, cosa speravano che avrebbe fatto Gesù il Nazareno per Israele? (Speravano che sarebbe stato Lui a liberare Israele)
14- Quanti giorni erano passati dalla morte di Gesù fino al giorno dell’incontro con Lui? (Erano passati 3 giorni)
15- Cosa avevano raccontato, nei giorni precedenti, le donne amiche dei discepoli, ai discepoli? (Che si erano recate al mattino al sepolcro di Gesù e che gli angeli avevano detto loro che Lui era vivo)
16- Chi altro, oltre alle donne, si era recato al sepolcro di Gesù? (Alcuni dei discepoli, loro amici)  
17- Cosa hanno scoperto, andando al sepolcro, gli amici dei discepoli? (Che il corpo di Gesù non c’era più)
18- Come reagisce Gesù nei confronti dei discepoli quando loro dicono che Gesù non è riuscito a liberare Israele? (Dice loro che sono degli sciocchi perché era già scritto nella Bibbia ciò che sarebbe successo a Gesù e spiega loro i brani della Bibbia in cui questo è scritto)
19- Cosa chiedono i discepoli di Emmaus a Gesù? (Resta con noi perché si fa sera). 
20- Cosa risponde Gesù all’invito dei discepoli? (Egli entrò per rimanere con loro)
21- Quando fu a tavola con i discepoli, cosa fece Gesù con il pane? (Prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro). 
22- Dopo essere rimasto con loro fino al gesto del pane, Gesù…rimane con i discepoli o se ne va? (Sparì dai loro occhi)
23- I discepoli, terminato l’incontro con Gesù partirono: esitando o senza indugio? (Senza indugio)
24- Dove andarono i due discepoli dopo questo incontro? (Fecero ritorno a Gerusalemme)
25- Dopo aver fatto ritorno a Gerusalemme, cosa fanno i due discepoli? (Vanno a raccontare agli apostoli e ad altri discepoli di aver incontrato Gesù in persona)
26- A quanti apostoli i discepoli raccontarono di aver incontrato Gesù? (A 11 apostoli)
27- Cosa pensano gli apostoli dopo aver ascoltato il racconto dei due discepoli? (Pensano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone»). 
28- Cosa faceva Gesù mentre camminava con i discepoli? (Spiegava loro le Scritture)
29- Stare con il Signore, cosa suscita nel cuore dei discepoli? (Lo fa ardere) 
30- Da che cosa i discepoli riconoscono che si tratta di Gesù? (Nello spezzare il pane)

2a Attività: Mettiamo in parallelo il brano appena letto ed i momenti in cui è suddivisa la Santa Messa per generare nei ragazzi la necessaria consapevolezza sul valore della S. Messa e della Eucaristia
1- RITI DI INTRODUZIONE e SEGNO DELLA CROCE: Quando ci riuniamo in chiesa, anche noi stiamo arrivando, come i discepoli di Emmaus, da tante strade diverse, cioè dalle nostre case e ci incontriamo tutti con la stessa intenzione: stare alla presenza di Gesù. Per iniziare, ci segniamo quindi proprio con il segno della croce che contraddistingue la nostra appartenenza a Cristo.
2- ATTO PENITENZIALE: I discepoli di Emmaus e Gesù dialogano tra loro in modo sincero. All’inizio della Santa Messa, anche noi conversiamo con Gesù che ci ascolta e, attraverso questa preghiera, Gli chiediamo sinceramente perdono per i nostri peccati.
3- PRIMA ORAZIONE (del sacerdote celebrante): ancora una volta Gesù si mette al servizio dei suoi discepoli e amici che sono presenti nell’assemblea. Questa volta Gesù è in ascolto del sacerdote che si rivolge a Lui a nome di tutta l’assemblea presente alla Santa Messa.
4- LITURGIA DELLA PAROLA: Durante la liturgia della Parola, ascoltiamo due letture, un salmo ed un brano del Vangelo che vediamo essere tratti sia dall’Antico Testamento che dal Nuovo Testamento. Anche Gesù fa notare ai discepoli di Emmaus, chiamandoli “sciocchi e lenti di cuore a credere alla Parola”, che, per essere cristiani autentici e per capire bene il messaggio di Dio, è necessario conoscere sia l’Antico Testamento che il Nuovo Testamento. La Bibbia è infatti un unico testo perché è una unica Parola ispirata da Dio stesso a coloro che l’hanno scritta.
5- LITURGIA EUCARISTICA e OFFERTORIO: I discepoli di Emmaus, nonostante non abbiano ancora riconosciuto che è Gesù l’uomo in cammino con loro, sentono che possono avere fiducia in quell’uomo, perciò, arrivata la sera, lo invitano a restare con loro e cenano con lui.
6- FORMULA DELLA CENA EUCARISTICA: Questo momento è simile all’atto della benedizione e dello spezzare il pane del brano dei discepoli di Emmaus: il sacerdote infatti dice le stesse parole di Gesù e compie lo stesso atto. In quel momento, per mezzo dello Spirito Santo, il pane ed il vino miracolosamente si trasformano nel corpo e sangue di Cristo.
7- RITI DI CONCLUSIONE, RITORNO A CASA E ANNUNCIO: quando si conclude la Santa Messa, il sacerdote si rivolge all’assemblea presente consegnandole un invito, quello ad essere “missionari di Cristo” e lo fa attraverso una delle seguenti formule: «La Messa è finita, andate in pace» oppure «La gioia del Signore sia la nostra forza, andate in pace» oppure «Glorificate il Signore con la vostra vita, andate in pace.» oppure «Nel nome del Signore, andate in pace.» ed infine, nelle domeniche di Pasqua: «Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto». Ciascun fedele è quindi invitato ad accogliere l’invito del sacerdote ad essere testimone di Gesù, vivendo la propria vita secondo i Suoi insegnamenti. 
Quali sono le parole più importanti che possiamo ricavare e portare con noi?     
1-presenza (Gesù è vivo),           
2-appartenenza (siamo Suoi amici),                                             
 3-dialogo (Egli ci ascolta),                                     
4-essere discepoli (voler imparare da Lui),                          
5-cammino (costruire una storia che dura tutta la nostra vita),     
6-Sacra Scrittura (lettera di Dio per noi),                                          
7-benedire e donarsi (atti di amore di Dio),                               
8-essere testimoni e vivere la missione cristiana.

3a Attività: Chiediamo ai ragazzi… “Quali sono gli atteggiamenti positivi dei discepoli di Emmaus e quali i negativi? E perché?”
1- Non hanno studiato: Gesù dice ai discepoli che la risposta ai loro dubbi si trovava già scritta nella Bibbia, mentre loro non la conoscevano. Un buon cristiano, invece, dovrebbe impegnarsi a leggere la sacra scrittura. 
2- Non accettano che Gesù sia morto e lo pensano un perdente: i discepoli speravano che Gesù, essendo profeta potente, potesse esaudire il loro desiderio di liberare Israele, mentre, secondo la loro opinione, essendo stato crocifisso, Gesù aveva perso e non era quindi veramente potente. Pensando in questo modo, è come se ai discepoli non importasse di quello che Gesù aveva fatto per loro: gli insegnamenti e le opere miracolose che aveva compiuto tra il popolo. 
3- Cercano di conoscere la verità su Gesù: sanno che è giusto fare chiarezza sulla storia di Gesù perché Egli era veramente stato riconosciuto come un profeta potente in opere e parole davanti a Dio e al popolo e perciò cercano di capire meglio e non smettono di interrogarsi.
4- Ascoltano ed accettano il rimprovero dello sconosciuto: i discepoli sanno che quello sconosciuto ha ragione a rimproverarli e rimangono perciò umilmente ad ascoltarlo.
5- Vanno a testimoniare agli altri apostoli di aver incontrato Gesù: i discepoli vanno, senza indugiare, a raccontare agli altri apostoli e discepoli che hanno visto Gesù, che era vivo e che lo avevano riconosciuto nello spezzare il pane
 
Riflessione del catechista: “Resta con noi Signore”…
I discepoli di Emmaus, un po’ duri di cuore e con i loro difetti, riconoscono Gesù quando spezza il pane perché essi sono veramente alla ricerca di Lui.  Se ci riflettiamo e pensiamo al momento in cui riceveremo per la prima volta la Santa Eucaristia, ci dobbiamo chiedere: “Lo desideriamo davvero profondamente?” “Abbiamo capito che la Santa Messa e l’Eucaristia per noi cristiani rappresentano il momento più importante, quello in cui il Signore dona tutto se stesso a noi?” 
Il tentatore, che è sempre pronto ad allontanarci dal Signore, che è per noi “Via, Verità e Vita”, potrebbe indurci a pensare: “La Messa…? ci vado solo perché incontro i miei amici” oppure “La Messa…? mi tocca, altrimenti mia mamma mi rompe!!!” o ancora “La Messa…? mi annoio, non la ascolto e non mi interessa veramente mettere in pratica tutto quello che mi viene detto.” Ed in questo modo piano piano ci allontaniamo dalla Eucaristia e dalla strada di Gesù fino a chiederci da adulti, tristi e soli, “quando ho perso la Via?”
Rimaniamo qualche minuto in silenzio e nel nostro cuore chiediamo a Gesù il coraggio di rimanere sempre fedeli a Lui.

